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Roma, Raduno AP

Dal 31 ottobre al 2 novembre si terranno il
raduno e l'assemblea di Accoglienza
Pellegrina 2025. Sarà l'occasione per una
giornata di condivisione, ispirazione e
visione per il futuro.
Il raduno si svolgerà a Roma presso la
Fraternità Francescana di Betania in Via D.
M. Brun Barbantini, 151.
Disporremo di 77 posti suddivisi in camere
triple, quadruple e quintuple. Avranno la
precedenza i novatos che hanno svolto il
servizio a completamento del corso e i
veterani, anch’essi con servizio svolto.
Ai veterani e novatos residenti a Roma
Città Metropolitana, che abbiano
regolarmente svolto servizio quest’anno,
chiediamo di aspettare a versare il
contributo di partecipazione, onde
consentirci di verificare se con gli aderenti
provenienti da fuori Roma si arrivi o meno a
saturare il numero di posti disponibili. In
quest’ultimo caso, anche loro avranno
comunque la possibilità di partecipare al
raduno e all’assemblea, pur non usufruendo
del vitto e dell’alloggio.

Saluti dal presidente
Cari colleghi hospitaleri,
la nostra stagione di accoglienza procede senza problemi: i
turni di servizio vengono puntualmente coperti mentre è
costante il transito dei pellegrini, nonostante il grande caldo.
Possiamo quindi sentirci soddisfatti e gratificati per questo
risultato lusinghiero. In prospettiva abbiamo nuove richieste
di collaborazione che dovremo valutare anche in base alle
nostre forze.
Anche per questa ragione mi sento di invitare tutti i nostri
soci che svolgono il loro servizio in Spagna a considerare
l’opportunità di dare la loro disponibilità anche nelle
accoglienze presso le quali facciamo servizio in Italia. Una sola
settimana, utilissima, che renderebbe possibile dare una
risposta affermativa a quei gestori che chiedono la nostra
collaborazione. In questa prospettiva, sto impegnando parte
del mio tempo, visitando in veste di pellegrino le strutture
oggetto di eventuale, futura collaborazione, così da poterne
valutare dal vivo potenzialità e affinità con le regole di AP.
Auguro a tutti buon servizio e vi abbraccio
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Chi desidera partecipare, può già segnalarlo scrivendo ad
accoglienzapellegrina.raduno@gmail.com onde essere
inserito in un pre-elenco. I soci ordinari resteranno in stand-
by fino a dieci gg prima dell’evento. A saturazione dei posti, a
coloro che dovessero aderire successivamente, sarà
garantita la partecipazione all’assemblea e alle attività
programmate, ma dovranno provvedere in proprio a vitto e
alloggio.
La registrazione va fatta compilando la scheda che trovate al
questo link
https://forms.gle/N9bCXFnUpNXn99zn6 
allegando copia del versamento del contributo di
75€/persona.

Vi aspettiamo venerdì 31 ottobre a partire dalle ore 15.30. La
cena è prevista alle 19.30 insieme ai membri della comunità
che si occuperà di preparare i pasti.
Abbiamo programmato una giornata di cammino per
raggiungere S. Pietro percorrendo una parte dell'ultima tappa
della Francigena.
Agli iscritti sarà inviato il programma definitivo della tre giorni.

mailto:accoglienzapellegrina.raduno@gmail.com
https://forms.gle/N9bCXFnUpNXn99zn6
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Premio Künig a HOSVOL

Hospitaleros Voluntarios, nata 35 anni fa
sotto l’egida della Federazione Spagnola
delle Associazioni Amici del Cammino di
Santiago, ha ricevuto il Premio Ospitalità
Hermann Künig, riconoscimento creato per
premiare sia le persone che le istituzioni che
si distinguono nell’assistenza altruistica ai
pellegrini. Questo è il primo anno in cui il
Premio Ospitalità viene assegnato. Porta il
nome di Hermann Künig in memoria del
monaco tedesco che scrisse la prima guida
del pellegrino, nel XV secolo.
Hospitaleros Voluntarios lavora dal 1990
lungo i diversi itinerari di pellegrinaggio, su
base volontaria e della solidarietà con i
pellegrini. È un gruppo molto numeroso a cui
hanno partecipato fin dalla sua nascita più
di 10.000 persone provenienti da tutti i
continenti – più di 700 nel 2024 – in modo
altruistico e gratuito, praticando la
tradizionale ospitalità Jacobea in decine di
ostelli/albergue a donativo. I membri
ricevono una formazione prima di iniziare il
loro lavoro; sono pellegrini, mossi
dall’altruismo di cui sono stati testimoni
durante il loro cammino, che decidono
quindi di dedicare parte del loro tempo
libero all’assistenza dei pellegrini sui
cammini in Europa, praticando l’accoglienza
tradizionale.

Il gruppo è guidato dal Coordinatore di HOSVOL, che è
membro del Consiglio Direttivo della Federazione delle
Associazioni del Cammino di Santiago. Dalla sua nascita,
quattro coordinatori si sono succeduti in questo ruolo:
José Ignacio Díaz, Francisco Sánchez, Ana I. Barreda e
Manuel Oliva. Il Premio Hermann Künig per l’Ospitalità,
consistente in una targa in terracotta, vuole celebrare
l’ospitalità come valore storico e identitario del Cammino
di Santiago, obiettivo di particolare interesse in questi
tempi in cui prevale la mercificazione e tutto ha un prezzo
e non più un valore.
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Sebenico (Croazia), Adria
Camino Festival

Dal 26 al 28 di settembre, a Sebenico (Croazia) si terrà la
II° edizione dell’ADRIA CAMINO FESTIVAL, organizzato
dalla federazione “Camino Europa Compostela”,
dall’Ente per il turismo di Sebenico e dalla Confraternita
di San Giacomo – Croazia.
L’evento si propone dare voce a pellegrini, associazioni
legate ai cammini e alle accoglienze favorendo uno
scambio di buone pratiche, esperienze e proposte
condivise.
AP è stata invitata a condividere la propria filosofia
sull’accoglienza e parteciperà ad una tavola rotonda ad
hoc.

https://adriacaminofestival.com/it/
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Piacenza, intervento AP
Ci è stato rivolto un invito dal Comune di
Piacenza a partecipare come relatori al
convegno sugli "Stati Generali dei Cammini
Religiosi e della Francigena. Le buone
pratiche di accoglienza pellegrina". L'evento si
terrà venerdì 17 ottobre 2025 a Piacenza, nel
Salone Monumentale di Palazzo Gotico.
Il convegno fa parte di un evento di tre giorni
volto alla scoperta e allo sviluppo dei percorsi
dei pellegrini e del territorio piacentino.
L'iniziativa rientra nel progetto di promozione
territoriale "Piacenza terra di passo", un nome
ispirato a una citazione di Leonardo Da Vinci,
che, già nel XVI secolo, definiva Piacenza come
un crocevia di merci, persone e pellegrini. 
Accoglienza Pellegrina contribuirà con un
intervento che condivida l'esperienza della
nostra realtà. 
L'intervento si focalizzerà in particolare
sull'accoglienza a donativo, che riveste un
valore significativo per il percorso della
Francigena.

Toc toc, gruppi regionali...
Torniamo sul tema della richiesta di collaborazione per la creazione di linee guida per i gruppi regionali,
tema già presente nel primo bollettino di quest’anno. L'obiettivo che ci proponiamo è di fornire delle
linee guida chiare e condivise che possano aiutare a organizzare al meglio gli incontri e le attività locali,
rafforzando così i legami e favorendo la conoscenza tra i soci.

Cosa si cerca?
Si cercano soci creativi e organizzati che amino il lavoro di squadra e che credano nel valore dei gruppi
regionali. Non è richiesta una conoscenza specifica, ma la voglia di collaborare per rendere il
regolamento chiaro, utile e, perché no, anche un po' divertente.

Cosa bisogna fare?
Il lavoro consiste nel leggere lo statuto, ascoltare le esigenze dei vari gruppi e redigere un regolamento
che serva a facilitare gli incontri e la conoscenza reciproca tra i soci a livello locale.

Chi fosse interessato a partecipare a questo "dream team" può scrivere ad
accoglienzapellegrina.notizie@gmail.com per candidarsi.
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Evviva chi dà una mano!
Quest’anno riceviamo un prezioso aiuto da soci che hanno
messo in campo le proprie competenze.

Gianni Bertazzoli che ha realizzato il fumetto NEL SEGNO
DELL’ACCOGLIENZA, presente negli ostelli con cui
collaboriamo.
Marcella Di Lullo che supporta Filippo, il responsabile della
comunicazione, sui vari canali di AP (sito, FB, Instagram).
Savio Vercelli che sta dando una mano nella verifica e
aggiornamento dell’elenco delle accoglienze presente sul
nostro sito.
Continua con successo la collaborazione di Loris Tomasi in
affiancamento a Bruno, nella complessa gestione dei turni.

Ringraziamo Joanne Roan che ci aiuta nella traduzione dei
testi in lingua inglese e Pietro Giuliati, il nostro aggregatore,
che in occasione dei corsi per i nuovi hospitaleri, elabora e
propone ai soci AP residenti nella regione alcuni percorsi di
pochi giorni che hanno come tappa finale la sede stessa del
corso.

Ai nostri nuovi collaboratori si aggiungono anche Gianni
Barbetti, Luca Hall e Francesco Scarpellini che ci danno
una mano come referenti di struttura, hospitaleri che
vivendo in zona, fanno da collegamento tra il gestore della
struttura stessa e AP e intervengono in caso di problemi.

Ringraziamo tutti i nostri referenti per il loro supporto, in
tutte le accoglienze con le quali collaboriamo
a Garlasco Micaela Lucconi
a Lamporo Luca Hall
a Montignoso Antonio Lariucci e Ezio Gabrielli
a Ponte d’Arbia Gianni Barbetti e Gianni Ferri
a Valpromaro Francesco Scarpellini
a Vercelli Beppe Salvo

E infine il ringraziamento forte, di sempre, a Luciano
Callegari, storica colonna di AP, che insieme ai membri del
consiglio direttivo, ha pensato e costruito il nostro sito web
e lo tiene costantemente aggiornato: una professionalità e
una competenza che tutti gli riconosciamo e che va ben
oltre i semplici aspetti tecnologici.

Per garantire una lunga e proficua vita ad AP nel segno dei
principi che la contraddistinguono, rinnoviamo l’invito ad
offrire le proprie competenze o semplicemente la propria
buona volontà a collaborare a tutti coloro che desiderino
impegnarsi.
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Il progetto denominato “Pilgrimage for
youth”, promosso dall’associazione
olandese Nederlands Genootschap van
Sint Jacob ha mosso i primi passi. Riguarda
la promozione del cammino tra i giovani con
la formulazione di proposte di viaggio su
diversi percorsi, per piccoli gruppi
accompagnati e una forte valenza etica di
condivisione in cui l’accoglienza tradizionale
è componente fondamentale. La nostra
associazione ha prodotto una proposta di
viaggio, completa e articolata, che sarà
sottoposta al project leader. Un “pacchetto”
che prevede ogni aspetto e momento del
viaggio non escludendo l’approfondimento
culturale e storico dei luoghi attraversati.

Il progetto “Pilgrimage for
youth”

CEC - Camino Europa
Compostela
Nell’ambito dell’associazione europea
Camino Europa Compostela hanno preso il
via alcuni dei progetti approvati
nell’assemblea di Malta dello scorso maggio. 

Il progetto denominato “Étoiles du
patrimoine de Saint-Jacques” vedrà
impegnate le diverse associazioni europee
nella creazione di una raccolta di emergenze
riferibili alla figura dell’Apostolo e al
cammino verso Compostela esistenti lungo
tutti i percorsi che da ogni angolo
dell’Unione europea conducono a Santiago.
Un lavoro ambizioso promosso da Institut
de Recherche Jacquaire di Tours il cui
ruolo di project leader è stato affidato al
nostro rappresentante in seno al board di
C.E.C.

Il progetto “Estrellas del
Camino”

Sul nostro sito
www.accoglienzapellegrina.org/le-accoglienze
è presente l’elenco di tutte le accoglienze sulla
via Francigena, puntualmente aggiornato e
adeguato, anche sulla base delle segnalazioni
che ci vengono fornite da pellegrini amici e dai
nostri hospitaleri in servizio. 
Prendetene visione e datene informazione ai
pellegrini che incontrate. Il sito è pubblico e tutti
possono consultarlo.

Iscrivetevi al nostro Gruppo FB! Il Gruppo è
aperto a tutti i soci di Accoglienza Pellegrina
che vogliono conoscere e far conoscere le
esperienze vissute come Ospitalieri Volontari
attraverso la condivisione di pensieri, foto,
filmati e testimonianze personali e per far
conoscere meglio le accoglienze lungo i vari
cammini nel mondo, in cui sono presenti gli
Ospitalieri di Accoglienza Pellegrina.

Seguiteci su INSTAGRAM

https://www.santiago.nl/
https://www.santiago.nl/
https://www.institut-irj.fr/
https://www.institut-irj.fr/
https://www.accoglienzapellegrina.org/le-accoglienze-2/
https://www.facebook.com/groups/1805807696383840/
https://www.instagram.com/accoglienzapellegrina/
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Durante la mia settimana di servizio a Ponte d’Arbia, ho trovato l’ostello in
ottime condizioni di ordine e pulizia, e sono felice di aver contribuito a
mantenerlo così. La gestione è stata tranquilla, ma ciò che ha davvero fatto la
differenza è stata la presenza costante e generosa degli abitanti del luogo. Si
sono rivelati fondamentali, sempre disponibili, anche per aiutare con la spesa
quotidiana.
Abbiamo avuto una buona affluenza di pellegrini, con punte fino a 24 presenze.
La celebrazione settimanale della messa ha aggiunto un tocco spirituale
all’esperienza. Il mio compagno hospitalero è stato una persona eccezionale:
competente, disponibile, capace in ogni ambito, dalla cucina all’accoglienza.
Abbiamo legato subito, collaborando in armonia e senza difficoltà. Da quei
giorni è nato anche un legame di amicizia. È stata una settimana intensa,
serena, e profondamente arricchente.

Dopo un’esperienza passata in solitudine, con pochi pellegrini, il servizio a
Ponte d’Arbia è stato per me una vera svolta. Le hospitalere precedenti mi
hanno accolto con calore, e la mia compagna di servizio si è rivelata una
presenza armoniosa e stimolante. Abbiamo lavorato in perfetta intesa,
condividendo ogni momento con entusiasmo.
I pellegrini sono stati numerosi, coinvolti nella cucina e nella vita dell’ostello, e ci
hanno mostrato gratitudine e affetto. Anche gli abitanti del luogo hanno
espresso stima per il nostro lavoro, facendomi sentire parte di una comunità.
Questa esperienza è stata per me una lezione di scambi autentici, di gioia, di
affetto, e di voglia universale di pace e armonia. Ne conserverò il ricordo con
profonda gratitudine.

...da Ponte d’Arbia

E voi, cosa ci raccontate?
Volontari in cammino: le vostre esperienza di

accoglienza
Da Ponte d’Arbia a Vercelli, passando per Montignoso e Valpromaro, i nostri hospitaleri raccontano la loro
esperienza lungo il cammino. Storie diverse, ma unite da un filo comune: l’incontro con l’altro, la bellezza della
condivisione, la forza dell’umanità. Ogni parola è un frammento di vita, ogni gesto una piccola rivoluzione gentile.
Alla fine, ciò che resta è la gratitudine, la consapevolezza di aver ricevuto molto più di quanto si è dato.

Queste testimonianze raccontano molto più di un semplice servizio di volontariato: sono frammenti di vita,
incontri che lasciano il segno, gesti quotidiani che si trasformano in esperienze profonde. Ogni hospitalero ha
vissuto il proprio turno con autenticità, generosità e apertura, scoprendo che l’accoglienza non è solo una
pratica, ma un modo di essere.

Il cammino, gli ostelli, i pellegrini, i compagni di viaggio e gli abitanti dei luoghi attraversati compongono un
mosaico di umanità che arricchisce chiunque vi partecipi. E alla fine, ciò che resta non sono solo ricordi, ma
relazioni, emozioni e una consapevolezza nuova: quella di aver fatto parte di qualcosa di più grande, dove ogni
sorriso, ogni piatto condiviso, ogni parola scambiata ha contribuito a costruire un piccolo mondo di pace e
comunità.
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La mia prima settimana di servizio a Montignoso è stata un’esperienza intensa,
ricca di emozioni e insegnamenti. Fin dal primo giorno ho trovato una sintonia
speciale con la mia collega hospitalera: rispetto, disponibilità e collaborazione
hanno reso ogni momento fluido e piacevole. Insieme abbiamo creato un
ambiente accogliente, dove ogni pellegrino si è sentito parte di una piccola
comunità.
Abbiamo coinvolto gli ospiti nella preparazione della cena e nella gestione degli
spazi comuni, favorendo relazioni autentiche. Un episodio in particolare mi ha
fatto riflettere: l’incontro con un pellegrino ambiguo mi ha insegnato quanto sia
importante mantenere una giusta distanza, pur restando disponibili. Ho capito
che l’ospitalità è un gesto delicato, fatto di equilibrio, discernimento e umanità.
Concludo questa esperienza con gratitudine e consapevolezza.

Questa è stata la mia prima esperienza come hospitalero, e l’ho vissuta con
entusiasmo e dedizione, nonostante qualche iniziale insicurezza. Mi sono reso
disponibile anche in orari improbabili, e i riscontri positivi dei pellegrini mi hanno
fatto sentire orgoglioso del mio impegno. La mia compagna hospitalera è stata
una guida preziosa: paziente, generosa, e con grande esperienza.
Montignoso è un paese che offre tutto il necessario, anche se ho notato che è
poco frequentato dai pellegrini. La struttura ha mostrato qualche limite, come la
stanza degli hospitaleri non chiudibile a chiave, ma nel complesso l’esperienza è
stata arricchente. Mi piacerebbe molto ripeterla, magari proprio con la stessa
compagna di viaggio.

...da Montignoso

Il servizio a Valpromaro ha avuto per me un significato profondo. Dopo aver
vissuto il cammino da pellegrina, ho sentito il desiderio di restituire
l’accoglienza ricevuta. Al mio arrivo, la mia compagna hospitalera mi ha
accolta con entusiasmo contagioso. Sin da subito abbiamo trovato sintonia,
alternandoci nei compiti e condividendo ogni momento con naturalezza.
I suoi consigli pratici sono stati preziosi, come la gestione della dispensa e le
spiegazioni chiare per i futuri volontari. La porta dell’ostello era sempre aperta,
e fuori c’era una brocca d’acqua con un invito a fermarsi: più di una volta, chi
si fermava solo per un timbro decideva poi di restare. Gli abitanti del luogo
sono stati affabili e presenti, e i pellegrini — francesi, italiani, tedeschi, svizzeri,
americani — ci hanno regalato storie, emozioni e richieste sincere. Ho capito
che il buon esempio resta il maestro migliore, e che la parola “comunitaria”
deve essere vissuta, non solo pronunciata.

...da Valpromaro
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Il mio primo turno del 2025 a Vercelli è iniziato con semplicità, ma si è
trasformato presto in un’esperienza intensa e memorabile. Con il mio compagno
hospitalero ho instaurato subito un rapporto profondo, basato su passioni
condivise e fiducia reciproca. Abbiamo affrontato insieme ogni aspetto della
gestione dell’ostello: dall’accoglienza alla cucina, dalla pulizia alla comunicazione.
Abbiamo avuto una media giornaliera di 18 pellegrini, e ogni giornata è stata viva
e dinamica. Ho vissuto emozioni forti, ho imparato tanto, e ho ricevuto molto più
di quanto mi aspettassi. Ricordo con particolare affetto gli abbracci spontanei e
i “grazie” sinceri dei pellegrini. È stata un’esperienza “DURO DURO DURO”, ma
profondamente arricchente. Spero di poterla ripetere presto, portando a casa
nuove emozioni e frammenti di vita da custodire.

...da Vercelli

Esperienza positiva, diversa da quella di Ponte d’Arbia. Ritmo più lento, solo due
pellegrini francesi incontrati. Settimana in solitaria, utile per rallentare e
riflettere. Tempo per fare bilanci, tirare somme, arrivare a conclusioni. Un buon
libro, un quaderno per pensieri sparsi, qualche lavoretto in cascina. Giornate
meno lunghe. Esperienza di vita.

...da Garlasco

La settimana di servizio a Lamporo è stata per me un tempo di quiete e
relazioni profonde. L’ostello, piccolo e accogliente, ha offerto un rifugio sereno,
immerso nella semplicità della campagna piemontese. L’afflusso di pellegrini è
stato minimo — solo uno, partito dalla Spagna e diretto a Gerusalemme — ma
l’incontro con lui è stato sorprendentemente ricco: un dialogo intenso, umano,
che ha lasciato il segno.
Nel paese ho ritrovato volti noti, persone conosciute negli anni precedenti,
con cui si è consolidato un rapporto autentico e duraturo. Alcuni mi hanno
invitato a colazione, altri a cena, e insieme abbiamo esplorato i dintorni: il lago
di Viverone, le colline del Monferrato, angoli di bellezza che parlano di radici e
di territorio. Durante il giorno, ho percorso lunghi tratti in bicicletta,
attraversando la campagna con lo sguardo aperto e la speranza di incrociare
altri pellegrini. Anche se non è successo, non ho mai avuto tempo di
annoiarmi. Ogni momento è stato vissuto con pienezza, e porto con me il
senso di una settimana positiva, fatta di silenzi, incontri e gratitudine.

...da Lamporo
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